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Eccellenze della zona industriale di Padova, Noventa e Saonara

Microalghe anche per il termalismo
Microlife srl si occupa di biotecnologie industriali legate ai microorganismi fotosintetici. Li seleziona
e coltiva contro l’inquinamento, per produrre energia, per la nutraceutica e la cosmesi farmaceutica

Avete presente il ma-
iale? Non si butta via
niente. Lo stesso di-

casi per le microalghe che si
prestano a diverse applicazio-
ni nei settori più disparati. Ce
lo spiega chiaramenteMatteo
Villa, 30enne amministratore,
presidente e socio di maggio-
ranza di Microlife srl, giova-
ne azienda con sede in via
Austria. In estrema sintesi:
centinaia di migliaia di cep-
pi diversi di microorganismi
li puoi raccogliere in mare o
in una qualsiasi canaletta; la
bravura sta nel saper selezio-
nare solo quelli che svolgono
le funzioni che ti interessano
per coltivarli in enormi quan-
tità all’interno di particolari
fotobioreattori e nell’elimi-
nare tutti gli altri che spesso
agiscono inmodo contrastan-
te e ne inibiscono i principi
attivi. A tale scopo si cerca di
scegliere lemicroalghe già ra-
dicate nel territorio visto che
quelle importate tendono a
soccombere sotto gli attac-
chi, a base di antibiotici, dei
ceppi autoctoni. «Insomma,
un simpatico micromondo!»,
commenta Villa con ironia.
Ma vediamone i vari usi, co-
minciando dalla filiera dell’in-
quinamento. Va subito detto
che un ettaro di foresta amaz-
zonica riesce a fissare in un
anno circa una tonnellata di
anidride carbonica, mentre
un ettaro di microalghe in un
anno ne può assorbire dalle
300 alle 400 tonnellate. Ciò in
quanto il loro ciclo di crescita
è di soli 5 giorni e si può col-
tivarle in maniera massiva,
all’interno di fotobioreattori
a sviluppo verticale. Lemicro-
alghe inoltre possono essere
introdotte nelle acque reflue

dell’agricoltura per dare ri-
sposta al problema dei ni-
trati. Una nicchia di mercato
ben specifica per Microlife
è proprio quella delle disca-
riche nelle quali si possono
impiegare le alghe per il
trattamento del percolato.
«Stiamo concordando qual-
cosa di analogo con Aps per
l’impianto di Ca’ Nordio do-
ve è in costruzione un dige-
store per la frazione umida.
Potremmo intervenire anche
sulle emissioni di CO2 del lo-
ro cogeneratore restituendo
all’ambiente aria e acqua pu-
lita». Ma per quanto riguar-
da la filiera dell’energia, una
volta cresciuta, la biomassa
può essere usata anche per
estrarre olii da usare come
biocarburanti.
C’è poi tutto il settore della
farmaceutica e della cosme-
si che da sempre attingono
dalla natura buona parte dei
loro principi attivi. Compresa
la moderna nutraceutica che
associa a componenti nutri-
zionali selezionati le proprietà
curative degli estratti natura-
li. Microlife è pure attiva nel
rilancio di alcuni centri terma-
li trentini e toscani attraverso
la selezione dei ceppi algali
più interessanti per il setto-

re. La tipica maturazione del
fango nelle apposite vasche
consiste infatti nella cresci-
ta di microorganismi all’in-
terno dello stesso al fine poi
di usarlo per i trattamenti.
Mentre finora gli albergatori
hanno però coltivato inmodo
empirico ceppi a volte anche
contrastanti, col rischio di

annullarne i singoli benefi-
ci effetti, ora Microlife è in
grado di selezionare solo le
microalghe con specifiche
proprietà antinfiammatorie,
oppure quelle che contengo-
no determinate vitamine, o
che contrastano la cellulite,
ecc. Insomma una alta con-
centrazione di principi attivi

per cure terapeutiche fatte
con cognizione di causa. E
ad Abano? «Nemo propheta
in patria!». Sul sostegno poi
dello Stato italiano alla ricer-
ca meglio stendere un velo
pietoso. Futuro? «Dobbiamo
strutturarci finanziariamente,
per questo stiamo valutando
un venture capital con due

Zip

A Microlife è stato conferito il Premio Amici della Zip 2008 per l’im-
prenditoria giovanile [www.zip.padova.it]. Da sn: la presidente dell’As-
sociazione Cristina de’ Stefani, Matteo Villa, il docente universitario
Giuseppe Tondello e il presidente Zip Angelo Boschetti.

Prototipo di fotobioreattore. Uno dei più grandi impianti d’Europa per la produzione di colture biologiche
mediante il trattamento di reflui e cattura di CO2 Microlife lo ha realizzato a Frosinone. L’azienda ha
convenzioni con la facoltà padovana di Biologia e con l’Istituto agrario di San Michele all’Adige.

Diatomee al microscopio ottico.
Con Microlife collaborano una
decina di ricercatori.
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